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Colla torte del mariti Radetzky” 


PAvistria “ha perduto uiniò di quei persò- 


— Daggi * Carralteristici nei ‘quali la storia, 
per così ‘dire, ha concentrato la potenza, 


evil significato di,quella casa imperiale. 


«ela storia'porrà il'mome-di«Radetzky 2° 


‘ fiarico’ di' quelli di'Walletistein , Monte- 
‘"Ptuctoli”, Eugenio , di, Savoia, L'oudon e 

‘ Schwarzenberg; i: quali;, come capi di 
«schiere raccolte:sotto la. bandiera impe- 

» riale: austriaca; servivano una dinastia e 
‘’ién‘ima’nazione. Walleristeiti ‘salvò la 

i 2 ‘ difidstia, austriaca contro la riforma 
. religiosa ,, Montecuccoli contro.i turchi; 


uwEugenio di Savoia contro l'Europa .colle!' 


izzegata, Loudon contro ‘la Prussia; Schwar- 


PRI a rivoluzione. 
sui È certamente uno; strano destino 
o quello di Casa, d’Austria in.mezzo a tutta 


E Gin tiamotialità; di modo ‘che, mentre, 
‘altrove î Servizi resi dai Grdaldi uomini 
cal) paese cui, appartengono, sono servizi 
.»Fesì alla, nazione, quelli degli uomini te- 
“estènominatiandarono: avvantaggio ‘della 
i» dinastia propriametrite: "e più sovente a 

va "danno degli stessi sudditi. * i 
Le! ‘vittorie di Wallenstein diedero 


\Gampo alla Casa d’Austria \di. persegui- |" 


tare .i suoir'sudditi ‘e di-costringerli col 
iferro,:col fuoco ‘e coi puitiboli ad'abban- 
idbnare!ta .tiforma ‘che in'grande mag- 
‘’igiorànzà avevano ‘abbracciato, Wallens 
i Stein fu anche quello che; fondò il..pre= 
“sente, sistema militare dell'Austria, e dal 


upqualebuna tradizione: quasi non ‘inter-, 
isirottar Ha maritenuto lo ‘spirito dinastico, 


ereato allora, inisttéttà connessione colle 


I 


‘' Questo, ‘spirito, dinastico dell'esercito 

« austriaco. ‘è un.fenomeno! che la»storia 
;deistempienon’ ha forse abbastanza tile. 
‘vato me nella Sua"brigine, nè nel sùid'pror 
esso. La poesia l’ha afferrato in modo! 
‘quasi inconsapevole. ‘nel Campo,.di Wal- 
Jenstein. di Schiller;:e brevi,scene:di.que- 
s1s10 componimento ‘ci spièégano meglio 
è cheila'storia come! ‘sià avvento che un 
‘ertito, iuctolto, al nome di Wallenstein, 
è capitanato; «da questo, medesimo duce, 
‘abbia fornito, alla. Casa: d’Austria.i sicari 
,iche. assassinarono'Iquell’uomo!quarido 
ordivénne sospetto alla ‘torte’ di ‘Vienna. 
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Le qualità mifitàri furdhd'inflise ‘all’'éSer-' 


i "cito di'Wallenstein, ma quasi a sua in- 


: esuiti e cappuccini, trayagli aronosg 
Ri È i | nazionale; fossero ‘qualche. icosa*di- più |- 


a crearvi. lo spirito dinastico; identifican- 


ivdolo colla religione (O) piuttosto collesu-'‘|' 


riperstizioni di quei tempi. Così potè sùc- 
‘tedére chè ‘quando, si ‘sussurrò ai sol- 
‘ dati nelle orecchie che Wallenstein tra- 
‘diva, l’imperatore: e che.negoziava» cogli 
* svedesi 'èretici, questè due*cose;combi- 
nate insieme; furono sufficienti per fen- 


dere’ l'esercito! indifferente alla. Triste 


‘Sorte di quel capitano che pur pareva 
idolatrato -dalla,soldatesca. 

È singolare che» la'vtnaggior parte 
degli uomini! ‘the abbiamo ‘nominati, 
Itome anche if ‘iaggior numero dei ge- 
“her dlî'che Si sono distinti, al, servizio 

“dell'Austria, non nacquero sudditi della 


‘casa; imperiale;e non avevano! altro vin-- 


‘colo. colla »medesina che Vobbligazione 
svassunta al momerito di eritr'are al’ Ser- 


sm 


‘’‘fenbet contro Napolèone , è' Radetzky 


o l’Europa,» cioè di non;rappresentare al-, 


‘stanza contribuiva a, tenere ..lo,, ‘«&pirit 


‘tridtiche che pregiudicassero l’ l’interesse 


tivo, di ‘molte ‘diffidenze: e di. quelli, che 
abbiamo, nominati il. solo. Montecuecoli 
non soggiatque a (peripezie !icagionate 
sa quelle diffidenze. 

< In altr temipi Radetzky" VaVfebbe fi- 
nito ‘come Wallensteim. Come questi, 
perchè non obbediva esattamente agli 
ordini ;impgriali; fu ; considerato comè' 


“farsi ‘proelamare re. di, Boemia, così 
Radetzky non' curando. gli ordini di 
Vienna, ‘era ‘accusato’di farsi ‘dittatore 
in Italiaè'nòn ricoriostete lasuperiore 
‘autorità ‘chié' solo di nome: Pareva im- 
possibile allontanarlo dal governo ; del 
regno. lombardo-veneto; ma lo spirito 
dinastico, gli suscitò un rivale che fece 
‘bressoché l'uffi icio che inallri tempi,ayeva 


solo .che. essendo ..istravecchio: ..el rim- 


sene“în ‘modo violento. Il ‘suo "succes: 
sore ‘Tel''Comanido’ militaré si accon© 
‘tentò di cacciarlo, via da Verona | la 
qual residenza, essendo la. sede. een- 
trale: del governo»militare s;iserbava al 


neré ancora ‘il’comando: 
Sebbene nel' 1848 Radetzky non ab- 


bia ‘militato cho ‘in Halia, pur è° fuaoni 
di dubbio, che, la Casa d'Austria, deve 
a lui interamente, lasua salvezza. Senza 
Custoza::non solo l’Italia | ma «anche 
l'Unghiétiàtera ‘pefduta per la*dinastia, 
dnzi la rivoluzione dell'ottobre im Vienna 
Sarebbe stata yiltoriosa. Colla baltaglià 


nastico,.e! con essosslas:dinastia;:fu: di 
nuovo ‘vittoriosa a ‘fronte di popoli sol- 
levati. Nel 1848 fuviyi un mometito in 
cui lo. spirito dinastico pareva. scom- 
parso pa “esercito, austriaco; italiani 
ed, ungheresi;disertavano:.in.massa la 
bandiera vitriperiale sperv'inalberare' la 
nazionale; ? generali più giovani ètàno 
essi medesimi incerti. Il maresciallo 
Radetzky, com' pochi veterani al pari di 
Iii, aveva però lafede inconcussa, in, quel 
principio; non per grandezza d'animo, 
\per. costanza «'di ‘-proposito;:/ma vsolo 
perchè essi ‘erano’ ‘cresciuti «in quella 


convinzione e i tempi 1 moderni non ave- 


vano fatto alcuna impressione sù. Quei 
Vecchi? essinon, comprendevano che 
‘coloro i quali abbandonavano, la ban- 
diera nazionale .penschierarsi sotto la 


‘ché’ disertori, che%un sentimento su- 
periore, ‘l'aitibite della’ piòpria' patria e 
indipendenza lì spingesse a seguire un 
dovere: superiore a quello;, dedotto da 
un; forzato. giuramento. La limitata in- 
telligenza politica; anzi-l’assoluta. igno- 
tanza dellé muove idee’ di'©ui di popoli 
dtt’Europa” sono" invasi, rendeva Ra- 
delzky,e. quei pochi suoi compagni di 
eguale, tempra insensibili ai, disastri di- 
nasticì del:1848, «La fortuna: eogli. er- 
‘roti degli! avversarie diedero'-ragione: al 
vecchio» ‘marèsciallo ; lo spirito dinastico 
tofhò avrivivere nel' suo campo ; ‘è la 
politica dell’antica scuola) ‘unica 'che 
per''abitudine’era‘in caso ‘di Seguire il 


teva Salvare allà ‘ dinastia‘ austriata i 
‘Sttoi possessi ‘in’ Italia. 


dinastico rdell’esercitov$cevro: davconsi! 
| derazioni! mazionali 6! ispirazioni pa: 


della difiastià, dall'altro era però, mo-' 


ribelle e gli fu attribuito il progetto di* 


fatto Piccolomini presso Wallenstein;° 


hbambito,mon: era mecessario-dì disfar-, 


vecchio*maresciallo l'apparénza di' te 


di Custoza fu.ristabilito al principio, di-' 


maresciallo) era afiche’l’unica ‘che’ po-' 


i pubblica tuetì. à ua, 'obiipresà le Domeniché} hl 
i distribuisce dalle ore 7 del mattino al mezzogiorno. 


‘Vizio. “Mentré da un lato questa, circo 


sia» realmente seppellita la vecchia 'Au-i 


{ sto, spirito; ma. :è.,lecito,.il dubitare.che” 


lenstein sino ai nostri giorni, sì può 


»citi ‘vittoriosi nei’ paesi ‘Gonfjuistati. Se 


“fieppur tàogo alPiaba ché "potesse far 


«cui elezione trattavasi, aveva già data la sua 


ln: purea? sì “abensitemagts o 
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«Un mediocre: palate ai Siaiaiee often 
alcuni versi meî quali ‘si. diceva’ che 
lAtistria‘‘era'“tutta nel campo. ‘di, Ra|' 


detzky. Adulatori viennesì ripeterono a che: precedette. La. ;\parte.Idestra aveva: cer- 
sazietà questo detto come una gloria;|,cato.il:xoto-per; iscrutimio'e segreta; ifostrando 
non" solo del maresciallo ma di tutta.|.consgiò di Jessere, saziri: dellai! pubblicità; che 
PAustria In alta» nòn ‘erà' iblla di. |.invocava. a. sproposito; pochi sigiorai sono!; ma 
nibovo'e nulli" di'strAbidindtio. Da “Walui[ila parierliberale..dimandò asa schescil: vato si 
Faeessn «per sunalla guaio ciòlfuo!s 
urona, sottantatre c 1 

die, che l'Austria era, dovessi; Arovava | dosi.in;questi ultimi si Benso, ito 
l’esercito. A Vienna vi sono tedeschi, a;| paò,dire, \potassero| in, causa; propria Ora'sta a 
Pest ungheresi, e Praga boemi, a Mi- vedere se,si eyorrà., far. presto; colluirestinti e- 
laro'è Medel italiani austriaci in i lezioni. per,, occuparsi degli: affari, desiderio che 


ieri abbiamo, espresso, e.che oggi:abbiamo sen- 
ni/ssun ‘luogo; ‘nia ihdalé fra i militarî |'jtg “svolgere can pd bri “Aall'oniDieffetio. 


é toverete gli austriaci. L’ Austria, ora | Se mai lungaggini, pin ngn ‘venire; Yorremmo 
più, che, mai è ‘solo nellé caserme e;|alm dog «NR, devessero limputarsi 
né campi militari, e ciò,si sa a:Vienna,], alla. Sii rada CAMENA:, sp0is.)0» 
come a Milano, a Pest, a Praga; perciò hi SA co dell dala o isi.angullò «l’elezione 
si sono fabbricate e si fabbricano” tute! È > 8 vi 1 poor Dici udiar- 
tora_in queste città! vaste caserme, &@ € 09 PP ARESAITAPO BR gus P. 
guisa di fortezze. 

Si è molto finveito (contro Radetzky 
per il suo, i yerso le lee 


pira tutti i;leandniei:? (Sì vogliono) introdurre 
forse nélle; mostre assemblee legislative delle 
scostumanze,nuove?. ois;sr ssnersifoi eileb 

Ila diremoydel veto, nèstella idiseussione 


c 


ibr‘trîa ag LEGGI DI VENDETT 


da ui ha” uno St eg di- 
PREULErE: 


Ni quello o fece.l'esercito au- | 
stiiaco in Italiardurantep l’ultimo decen-;|, 
nio vè'ciò »che si fece da ‘tutti ‘gli eser- 


‘ivi ti de Ri de E 


i de «colle ‘qu nia, 
“ eni E° quanto Pr ie i 


e'#0te’"! ci" se ni ‘inoppori a «per 
È questò ‘ehe 1°0; inîone ed d'ali mt lo 


si fosse proceduto diversamente, Fitalia 
sarebbe, stata in breve di, nuovo ,.per® 
duta peril’Austrias\-In-realtà: Radetzky 


non*ha ‘fatto che prestare il'‘nome ad.|., 
dra Pesenti nd' ‘86 ‘’desi 
uti‘ ‘sistema’ di ‘governare ‘che ' ‘egli’noni) pae h in Pi, ARE Buio eo- 


tia ‘inventato , è ché egualmente nom'|/ Ma dov fà l'Iidipendente' pescato, 15 e n 
sarsbbo otato in geadg, di damiano dannata #' Non abbiamo noi a 
‘aferimato è Chidpito il ‘contrario? Noi. respiage- 
femo Sempre Te leggi! di ven detta: ma, pa xÀ 
terettio' piùté sempre colbrd' ‘che''ostégg 
iforme è lè utili “le 'albiagidol a 
Ofaiitio P'Ulbnicali “er HA di pendente , IC ‘quali lesi 
di'vendetta! Eb "A, son fa fan 
‘cittoiliottizioni: Fissa si ‘dotirifisc@ una € sea 
fe suò ngi ha" per” ‘prinbi ipio, LAO 
è soggetto “Na! chiesi ‘è dice i Foto 
7 quelle leggi p ci’ TR) si 
“std” Gi etifa nil PArtor ‘ciato è dglio di ch 
stenth' attore di'fbite © por 18 Tur 
‘frenare negati Vefidetta 1°’ 3; 
D'Tadipondente 519 tasso 'piidorè" vd 
e'Quanto dl'edifànderei Gold 101 
nina délrò assertionî Br og CALI 
eni riou' iS podio 
NEI i CALL nio PIPA di sua dre, 
poicliè ra nisporillere” avrerbé ret foggore 
1ilrnostrd ‘attticofo, @"1e" UCCISI 
vano: che'sonì lha"'letto:" ‘Noi SOA l'a "tati 
confuso ebll'Armbnifa "ma abba md dISERTA 
che Mò sue “conclusioni 'cbtàtdanò Con Quelle 
deli’ Arimoniare D'iidipeiadeità d "gi i ebhférima 
nellactiostrà djiitfoné! !Noinote Smitia oto 
vbrArmionia #espiage le reggi pra te 
chiarafidole ‘conttratie’ mini ) 
le: mpeg iflppor title, , però 
fetta. 


dirigere in..modo diverso: Nonyubbi- 
diva«agli ordini: di Vienna perchèiquesti,, 
gli parevano ‘un'eotitrasenso; à Vienna 
si corisitlerd questa'Wenitenza tomte'vel= 
leità di comando, in realtà non ‘erao 
che ‘l’effetto! d'ima pofilica’ divenuta! 
abituale ed: istintiva nel, maresciallo 
colla .-veéchiaia p!sierdi .una;e macchina 
assuefatta”‘a''earnininare in 0quel» modo, 
che nom riceveva nè’ seritiva aller im- 
pulso ‘dato in sénso diverso, , pda 
Ora che il maresciallo, è, morto, na- |* 
sce ilahquistione, di sapere: se conslui,. 


stria, cioè lo spirito dinastico delf'éser- 
dito. Gli''autiali ufficiali." Stpérori , au- 
striaci affettano di tenere in mostra que-' 


lailoro.:! convinzione sian così «forte ic0- 
me «quella» istintiva‘ che’ nion<lasciavai 


difetto, come era il caso nel maresciallo 
Radetzky. È una quistione, che solo, il 
faito può sciogliere, cioè una nuova, 


catastrofe simile:-a quella dol-4848. L'and-shtamA 1 uperatt, i A atet,. ta 
idlica- 


cutori della chiesa, l’altro li he 


Miti e ‘cd|paci' di pfomudvere" e, ni pa; per 


‘ 


pito) avis } 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Credevamo, dopo tre ‘giorni, di discussione e 
dopo un voto,solenne, per, appeilo nominale, di 
averla finita coi canonici, ma, siamo ben, Jlon- 
tani da ciò, non l'abbiamo finita che con uno, 
anzi con meno di uno, perchè. quel ‘desso, della 


l'gliai lipov'è Ta unttereAza9 Pit! Ty 

la troviattio. Voi Uisbenitite hé| lm sr Dn 
ebrdate ne “sofisti” è! nelle "tt cllidioni: DI qui 
nén Sîfagge' ,' perché! ‘i Glericali.. in caio 
sempre # voi ‘per 'ésecrdre ‘ quelle” leggi c Come 


leggi di veridetta. stia is 


eum ione è 10 99 
la PRESSIONE SL EAGARE o Hb Daily: pa 
"fa le seguenti .osserwazioni, sull'ultimo woto 
della pi camera dei deputati per l'inchiesta 
IIOrRA Fi l'abuso. delle. armi spirituali: s1iua 

dibattimento nella, camera sarda forma 
epoca nella storia del ;secole, xux Negli ultimi 
anni, fuyvi, in; Europa, una, triste. reazione in 
caffari,, della; libertà religiosa:1 Il ‘sacerdozio! si è 
rispegliato, da un sonno simile galla, \Mdorte, con 
nuove ‘energie, «ha, riconquistato perdute, for- 
nella ‘discussione ‘che ebbe luogo nei tre "ner lezze. Gli jemissarii della: corte; di,,Roma, sono 
Scorsi sì ‘nominò ‘solamente una volta il. cano- stati | in ogni, luogo; \instangabili ; nelle, usurpa- 
nico Marongiù, | sì prese; a disamina la sua spe gioni sul potere civile», «In! Franci a (approfitta- 
‘ciale ‘elezione o si parlò invece della tesi, gene-/ rono della poca sicurezza dani governo persot- 


rinuncia. La votazione infatti ebbe luogo 
Sull’ammessione o. sulla esclusione dell'on. 
canonico Marongiù € Ja, destra della camera, 
lestata soccombente nella prova, volle con 
statare che quella votazione era individuale e 
non'implicava la decisione di massima su, tutti 
quelli che, al pari dell’ eletto di Sassari, si tro 
vassero nelle medesime condizioni. Ma in buona 
fede, senza mettersi però la” mano sal cuore, 
perchè non vogliamo incomodare nessp no | i 


chiesa: gallicana. in'imolva 
(1 n «la Austria riescirono:a "disfare fiuasi tutto 
Poe quelo ‘c ‘che. era stato" fatto da‘ Giuseppe IL' Poco 

mancò ‘un momento. che, {non ,rovinassero; la 
saufabbrica. della, s unione; elvetica. Hanno,.turbato 
la pace ‘della Prussia e quasi ‘rovesciato e- 
sufi, ‘della ‘costituzione. nel. Belgio. In lr 
anda carrisposero ai.fiduciosi. e liberali pro- 
-testanti che. lavorarono. -per l'emancipazione dei 
cattolici, colla più nera ingratitudine, che ha | 
sinulindotto;alcuno dei ‘più deboli: confratellia sus 
allebscitarel: dubbi. [sull'opportunità #:del ‘priticipio 


lla 


della tolleranza religiosa; Mentre'la”propaganda «li 


moiromana sé«stata: così attivaroltre le'Alpi, non 
19, era: da attendersi che !volesse contembplaré con 
obnindifferenza) e tolleranza”l'inerementò' déi' prin: 
sio cipii. (liberali: dall'altra: parte*La conseguenza | 
sin merda che. nell'internò.‘e call’estero' il ‘governò: 

oipiemontése ssi ‘videsisternaticamente calun- 

niatoy)bersagliato; ‘‘sottominato ‘dagli’ emissarii | 
nelcdella conterdi Roma: Da'"una'‘aggressione al- 
ce avlValtrap ib partitò. ‘ultra “tattolicò vè ora Giunto" | 

« nioltrei quelipunto; sino'al‘quale ‘vina ‘guetta di- 
4 > iplomatica! puòessere ‘sostentita colle ‘apparenze 

cdi: cortesia: esterna; e 'il“g0verno“del Piemonte 
fio Sanita gettare apertamente il guanto ai | 
on id clericali! 

vini mei litigio nelquale’ il Piemonte fu tratto, è 

\cti.tale che assuine un ‘andamento bellicosò: Colla 

eccezione déll'irisignificante minoranza dei val- 
snoidebi le dei pàotestariti im Savoia, tutto il popolo 
“ si \piemontése” appartiene ‘per’ ‘convitizione alla; 
fede ‘cattolica. ‘In'' mézzo al loro clero attivo, 
specialmente nei--distretti-rurali;- vi sono molti 
coscienziosi,;, instancabili: pastoti) pieni di spi- 
. rito di sagrificio, che sì sono meritativinjmodò 
'’ driofeVéle la fiducia e l’affezione del loro gregge: 
La. fede , «cattolica è parte. integrante. dell’ esi> 
Borri morale” ed ‘intollerante alla popolazione 
‘iertiontese. 

SPIE questo stato della società, non è facile per 
“litin governo di resistere alle usurpazioni poli- 
" tiche della’ chiesa sehza correre rischio di essere 

216 pphoged SY ‘come ostile alla sua autorità 

, Spirituale. L'uomo di stato chiamato;a_seste- 
‘° rete una tale lotta ‘deve ‘combinare la più piena 
Bia Îfitessante’ padronanza” delle sue passioni col 
ce tpiù sitithepido” ‘coraggio. Sino adjora.il re ed i 
0 Shoî ministri ‘hanno mostrato di possedere que- 
'“ite'‘Qud' qualità in‘grado eminente, La lettera 
cu Rana e rispettosa diretta al papa .da Vit: 
fio ‘Emanuele glizfa e ualmente onore come 
Seguo e piragrre soyrano.! "È la grandezza morale 
Stella parsa del conte! | Cavour. alla . camera 
MISA og pitti. non ' può essere. sorpassata, Egli 
"RA ih in, quel momento di agitazione; 
si Ata spassionato di un profondo, filosofo; 
Ma” Felice i influenza prodotta fra il clero col 
1A 


GIN, 


MELO viveres in mezzo) ‘alle? Aliberej istituzioni co- 
*sfituzionali. Egli riconobbe, nel più largo, senso 
038, n 
ia loro diritto di prendere parte come cittadini 
oli a tutti i movimenti «Politici, Ma sì oppose. riso- 
Apanatie, all'abuso ‘del carattere, sacerdotale e 


“ ON èrvertimento dell’ influenza spirituale. 


Ma libert= date ==Di 


‘€ Nella voce è, nel, contegno del conte Cavour 
pi deve essere. stato? qualche. cosa. che insegnò 
e) fazione, clericale ‘che..essa ha provocato ad 

effettive, ostilità, un, uomo dotato. dalla natura 

‘del potere di tenerla. in, freno. Egli. è, egual- 
Rene, al, ara l'intelligenza e il patriottismo 
della ‘e ART urono, suscitati, come .per: istinto 

“da man rosa, contegno. ln quella camera, 
pat evayche, le, mene dei preti, avessero 


si 99 se ‘che, nominale, la «proposta del conte 
sali gur per. un'inchiesta, sulla condotta deî preti 
nelle ultime elezioni fu votata con. unal!mag- 
-i Fiora eapesiaro ad ogni aspettativa. (La cifre 
i yotanti s ancora. meno importanti -s0- 

48 egni per le.p nimose.speranze che.il.modo 
n ida, paure e furbo, col quale l'opposizione! 

o- @ 01 Tesistorcatta 


Sti 


ato, della, camera sarda è;il Mene, Thehel 
A: l’usurpazione temporale, della. corte 
a Jotta parlamentare per; le libertà 
sp TEligioRe, | Piemonte, incomincia in un; modo 
Sassari P per un obbietto assai ameno 
sof in uno spirito più, cattolico, che 
a lotta parlamentare per le. libertà religiose 
dell’ Inghilterra. Il linguaggio e l'attitudine del 
re e de’suoi ministri sono per ogni verso degni 
sudlavigriindé contestazione di tui' devono andar 
ovsuperbi ‘i Wsserd ichiamatia sostenere. Le ni- 
sagliori monti ‘deltai tazione sino’ disposte ‘a se- 
guire lal*loro ‘direzione. Furoio' pronunitiate pa- 
sipolé cheSnon'possonò piùvessére cancellate; un 
infaltto Hastfivuto luogo ddl'iquile on è possibile 
nretrotederz: Altre gennaio'4858 ‘costitiirà epoca 
4 nella setoriasqtel Piemonte; dell' Italia; dell” Eu- 
scopa: Non @* più! la propagatida settiria ‘che fa 
1progressi.iNel*miovimento ‘iniziato’ con ‘talito' do 
oraggiorelcon tatità® dignità‘) la “convinzionè' re- 
«Aligiosa, ill'sentimiénto ‘di devozione, e'là Tagione 
«Mtiolta i da sone” légamé, camminano di ‘pari 
passo, opi1svog |! , 


acci elettrici priv. | 
& 
» “AGENZIA STEFANI £Ò 
je sa | Trieste, î. 
da " (giutito a Torino l'8 matt.) | 
Mime! notizie del Levante recate dal vapore 
del Lloyd: ‘ i 
Costantinopoli; «4% gennaio: V circassi*, sotto i 
comando- di-Sefer--bascià, -hanno- preso. il 
dicembre il forte di Adekou in seguito ad un 
energica resistenza; massacrando la guarnigiore 
composta di 4,200 uomini. 
Atene ,A_ gennaio. Si. parla di prossima m- 
dificazione ministeriale. 


Parigi, 8 
Madrid; 1. u signor-Isturitz è nominato! pre- 
sidente del senato: il. duca di Veragua e il 
generale Soria vice presidenti. 
Londra, "7. Le spedizioni di numerario per 
le Indie andranno probabilinente dimimiendo. 


Borsa di Parigi del 7 gennaio. 


Fondi francesi. in contanti. in liquilazione 
II pai 70.55, 70 45 
442 p. 070 98.» » 

CGonsolid. ingl. . 94 78 

Fondi piemont: 

484915100701. (1-90! 50 00h 

48533, 0,0.ip1.;: d odromidari 


INTERNO . 
FATTI DIVERSI 


Teatri e beneficenza. L'infortunio che 


| colpiva gli artisti che agivano all’Alfieri com- | 
mosse ‘il'‘cuore ‘di tutti, ‘e segnatamente ‘degli | 


impresari {di | questa: (capitale; per. modo- che 
vennero ; nella determinazione di,soccorrere la 
disgraziata. compagnia. facendo per turno una 
recita di' benefizio. 

Questa sera (9) al Rossini vi sarà una rap- 
presentazione) îl cui programma si compone 
della; ‘eila! di) Granata e d’unia 'farsetta: recitata 
da: alcuni attori. della. compagnia ;beneficata. 
Stassera si; recita anche al teatro Gerbino collo 
stesso scopo di beneficenza; lunedì al Carignano; 


înartedi al D'Angennes si recitérà pure per essi; 
ed amihe al ivattu Nogiv oi dara venertii Una 


rappresentazione a' loro: favore. 

‘Siamo, sicuri: che ‘i torinesi intenderanno lo 
scopo benefico, di. queste rappresentazioni è cor- 
risponderanno all’intendimento di chi le pro- 
mosse. 

Disgrazia. — Oggi, poco prima delle 4 
pom. ‘la vettura cittadina num. 134, attraver- 
sando ‘la via dell'Ospedale, lia’ preso' sotto un 
povero! ragazzo, il quale ne restò assai malcon- 
cio;; e! fu :tosto trasportato. all'ospedale. 

; Le vie essendo ingombre di neve, il passag+ 
gio ne resta impacciato, e sono perciò. biasi- 


mevoli quei conduttori e vetturini, che non, 


badando abbastafiza ai passeggieri, sferzano i 
cavalli e-vanno'di trotto, provocando disgrazie, 
che: còn piccole sacrificio di; tempo  antiver- 


«Tebbero. , 


Si dee essere rigorosi a. far. pagar le multe; || 
ma che importa delle multe agli infelici a cui 
‘è rotta la ‘gamba ‘0' la testa? Conviene, quando 
sutced'éno di queste sventure, farne sopportare 
il peso ‘a ‘chi ne è la causa, 
un'indennità: da, stabilirsi dal tribunale. 

Amministrazione. — Genova,,;] gennaio. 
Avanl’ieri sera gianse in Genova il nuovo in- 
tendente generale cav. Angelo Conte, il quale 
lia ieri possesso della sua carica. 

(Gazz. ‘di Genova) 
—Cumone gabellario. "Genova; 7 pennaio. 
Ci consta che in due private adunanze, 
convocate extra formam dal sindaco, il nostie 


obbligandolo: ad. 


“imfortamio. La sera È mercoledì 90° di" 
ce invuna famiglia ri accadde 
‘uni infortunio che giova ameno si usino- 
îmaggiori cautele; Una { lovine Setva si addor- 
mentò presso un bracié re accesdy e in questa 
posizione il fuoto. gli si apprese alle vesti, sic- 
chè fu bei tosto circondata “dalle fiamme. Alle 
grida ‘strazianti di quella? inifelice accorsero i 
padroni di casa e ad uno tli éssi dopo molto 
stento venne. fatto=di-spegnere le*fiamme em 
pedire che quella poveretta morisse bruciata. 
Il padrone riportò ‘nélla mano destra’ una larga. 
e; profonda scottatura ‘è la ‘serva ‘né ‘ebbe il 
corpo! guasto. Questo» doloroso! fatte! serva | d’e- 
sempio agli altri per: evitare incalcolabili di- 
sastri. (Gazz. popolare.) 
Arresto. Tor tol (Sardegna) 28 dic. Ieri verso 
le ore quattro pomeridiane venivano tradotti in 
questa carcere cinque individui di Talana, cat- 
turati! in quel’ comune. dai‘ carabinieri ‘delle 
stazioni dì Seui ;. Lanusei:; Villagrande y come 


nel villaggio di Lotzorai nella notte del 24 set- 
tembre ultimo percorso, — (Idem) 


‘© CAMBRA DEI DEPUTATI 
Presidenza del presidente d'età gen. QUAGLIA. 
Seduta dell8 gennaio. 


L'adunanza incomincia -all',una e. un:quarto. 


| Si dà lettura del verbale di quella di ieri e si 


fa l'appello nominale. La camera si fa in nu- 


| mero all’una è mezzo ed a quest’ ora sì approva 


il verbale. 

Verificazione deì poteri. (Quistione dei canonici) 

Siedono sul banco dei ministri Rattazzi; quindi, 
nel corso della seduta, LAVORI, Lapuataara e 
i Lanza. 

Mazza'(continuando il suo discorso ‘di ieri) 
dice checelementos indispensabile per. deciderè 
la quistione ; dell’eleggibilità dei canonici è il 
convincimento della camera, dopo, una. discuss 
sione e che sì veglione escludere i. canonici, 
perchè ‘necessarii all’amministrazione spirituale 
delle ‘diocesi. Prega poi gli ‘avversarii ‘a \woler 
credere» che ‘chi sostiene la tesi dell’ineleggibi- 
lità non:lo; fa per spirito, di parte; perchè ra- 
gionare sull’art.,,98 e cercare il vero. non è 
opera di, partito, ma di,savii legislatori. (Bravo!) 

Crotti (leggendo) dice essere ormai ammessa 
Cue ì casionici non hanno cura d’anime e hanno 
giurisdizione ‘quasi ‘nulla, a’ lunghi intervalli, 
senz'obbligo' di' residenza. Si parlò di tina pres- 
sione «morale; del superiore ecclesiastico; ma il 
ministero può su.:molti .esercitarne. una; ben 
maggiore. Il popolo non capirà come. l’onere- 
revole Rattazzi, che è ministro da quattro le- 
gislature, abbia aspettato ‘fino ad ora, che quattro 
canonici siedono ‘alla ‘destra ‘della camera, a 


Il primo articolo dello statuto \dice che :la re- 
ligione cattolica è la religione dello stato. Il 
legislatore poi volle che tutte, le classi di cit- 
tadini fossero rappresentate in parlamento. E 
ne avrà ‘esclusa la classè ‘degli ‘ecclesiastici? E 
questa ‘sarebbe quasi: esclusa, se' si escludessero 
i canonici; mentre «Carlo: Alberto credette di 
dover, pure..chiamare alcuni ecclesiastici in se- 
i nato. 

La quistione in ogni. modo è gravissima , e 


l'oratore propone che, ammessi per questa. le - 
gislatura î canonici, si discuta della loro eleg- 
gibilità a' camera' costituita. Quando io 'mi' fac+ 
cio la domanda ‘conchivide j. se Carlo Alberto, 
il, quale ammise i canonici inel 1848, li am- 
metterebbe. anche : ora, la, mia Pia ri- 
sponde : Sì. (Bravo !' a destra) 

Cavour G. invoca la definizione che il voca- 
bolario ‘della Crusca fa della parola giurisdi- 
zione) per'dimostrare che il legislatore non le 
voleva dare ‘un significato dî 600 ‘0 700 anni 
fa. Fa: quindi altre ‘osservazioni in favore della 


consiglio. comunalè, ! dopo ; matura discussione |-eleggibilità dei canonici;, poi dice. a. Mamiani 


intorno alla materia, e sull’avviso di una com- 
missione nominata all'uopo, abbia in via pre- 
paratoria  concertate ‘le basi di alcune propo- 
Ste per cui verranno a. sciogliersi lè ‘gravi dif- 
ficoltà relative alla ripartizione e riscossione del 
canone gabellario. 

Il ‘desiderio di ‘ conciliare coll’ esecuzione 
della legge gli interessi ‘della civica ammini- 
strazione animando mutualmente, il municipio 
ed il ministero , v'è tutta la ragione di confi- 


dare. che sarà fra non molto condotta ad un 


esito soddisfacente una pratica, che inceppando 
per una parte l’assestamento del bilancio mu- 
nicipale, fu sorgente per l’altra di dissidi de- 
plerabili e sempre pregiudizievoli all’interesse 
comune. 


Crediamo che il consiglio sarà quindi lai 


suo tempo convocato in pubblica aeunanza per 
deliberare definitivamente intorno al più grave 
fra gli «argomenti che siano sottoposti al sue 
esame, (Gaza. di Gen.) 


che la religione cattolica yuole l’unificazione di 
tutto il genere umano sotto una sola bandiera, 
la croce. 

Can. Scavini “dite ‘( leggendo!) che ieri ‘non 
potè: parlare» per la tempesta che:sorse.;. parlerà 
oggi, rinata la calma. Ammiro:la magniloquenza 
dell'onorevole ;, professore, Mamiani; 
posso dichiararmi ammiratore , dell’ argomento 
ch'egli desunse da san Paolo: ‘Nemo, militans 
Deo implicet se hegotiis saecularibus. Questa pro- 
posizione vénne' ‘già sostenuta da' Giovanni Huss 
nel' concilio di Costanza e fu' ridotto al più ver- 
gognoso. ed ‘umiliante’ silenzio: (Ilarità) Nel te- 
sto greco non' c'è la parola Deo. Del resto; mi- 
litano a Dio i soli ministri; dell’altare 20. non 
tutti i laici battezzati e: che, non vogliono stac- 
carsi..dal .seno.della. loro amorosa madre? Ai 
tempi di san Paolonon c'erano. nemmeno col- 
legiate. (Jlarità) Qui nimis probat nihil probat. 
Allora anche i vescovi dovrebbero esser esclusi 
dal senato. 


imputati di grassazione ;ed (omicidi , commessi 


Gli ecclesiastici, che s Fimpacciano è negli affi 
‘secolari sono quei sciagutati, che, per vanità, 
per avidità di danaro, per leggerezza di mente 
o’ pravità di ‘cuore, voltano le spalle alla’ chiesa, 
lasciano il proprio ministero, si danno alle cose 
mondane, mettendo in non cale .Dio ;..l'anima, 
l'eternità. Pra. questi preti e quelli che sole 
pel ‘bene’ pubblico s'inducono ad assumere 
qualche ingerenza‘ negli' affari temporali vi è 
la stessa differenza "Che”passa ‘fia il'verbo pas- 
sivo ed.il verbo,attivo,. (Mlarità generale) Quelli 
implicant se; questi ‘implicantur; lo dice S. Tom- 
masò, a cui il dep. Mamiani professa pure 
molta venerazione; Non: implicant se, sed impli- 
cantur ab ipsis (negotiis). Se coloro che ci con- 
testano la gleria, forse momentanea, di seder 
qui, (ilarità) ci leggessero im.cuore, vedrebbero 
se noi nel.mumero deì preti, che vogliono im- 
pacciarsì, negli affari del mondo o se piuttosto 


' non ‘siamò da d85î impacciati. (Bravò!a destra) 


Mamiani! Ringrazio l’onotérole preopinante 
dell’urbanità. delle. ;sue. censure \e'-credo che 
fosse; lontanissimo dalla sua; mente, di parago- 
narmi a; Giovanni Huss. {Ilarità) Quanto alle 
conseguenze del paragone , “me, ne preserva in 
Ugni modo il secolò e Sono” ‘Sicuro di non fare 
la'stessa'fihe di quell’infelicè! (Verità prolungata) 
Che..il suo silenzio fosse fonzatò,! sta; che fosse 
vergognoso, converrebbe. ricevere: le risposte di 
Giovanni Huss, che nen, le, potè pubblicare. 
Quanto a me, anche dopo, le spiegazioni avute, 
credo sempre che il ‘testo di S. Paolo sì rife- 
risce ‘sopratutto 'al’elero;  chè'se ‘si ‘riferisse ai 
laici, la sentenza è così ‘assoluta ‘ché ‘nessuno 
potrebbe, più occuparsi. dei temporali interessi. 
La propria milizia di Dio è il clero. Se anche 
nel testo greco manchi la parola Deo, ciò non 
suffraga punto la ‘censura del preopinante ; la 
Suffragherebbe il'#oppo, ima ‘pur troppo questo 
troppo non! c'è. ‘(Zlarità) Era lontano ‘da’ me che 
io volessi fan rimprevero al. clero. Dissituri fatto, 
che il governo della :chiesa va, sempre più ac- 
costandosi, alle. forme assolute e ne traevo la 
conseguenza che il clero deve lanto meno, inva- 
dere 'la' vita politica, Quanto ‘più stretta si fa 
la sua ‘soggezione ‘a' Romai! Volevo: diàrostrare 
che il diritto; comune è (offeso; rispetto ‘al’ clero, 
da. morali, incompatibilità, (Cavour, dice; ch'egli 
parlò di unificazione). L’upificazione : conduce 
alla, dittatura' e qui .io ‘yedo bensì la dittatura, 
ia non vedo il'‘dittatore. (Bravo! bravo!) 

Gastaldetti dice ' Che ,° per l’interpretàzione 
della legge, non si deve guardare: ai votahola, 
rii;.ma.all’intenzione del legislatore. Quando 
questi parlava di ginrisdizione, non si, wiferiva 
alla Crusca, ma alle dottrine dei canonisti. 


interpretar ‘bene ‘l’art:-98 della legge elettorale; 


ma; non_ 


Giurisdizione abbraccia ‘tutto ciò che si rife- 
risce al’ reggimento della diocesi. Rispondendo 
poi a qualche appunto del ‘dep. ‘ Della‘! Motta 
dice Il .dep;. Camburzano,, ‘parlando d’iniquo 
ostracismo, aveya posto ;in dubbio l'equità del- 
l'opinione ch’io seguitava; e siccome io, .per le 
mie opinioni, ho convinzione e coraggio. di 
manifestarle , io posi pure la mano sul cuore 
iicendo ‘che'avreî ‘votato în' tal modo senza 
credere perciò (di. ‘offendere l'equità! Erano 
espressioni, che potevan: forse, parere vana! iat- 
tanza, ma che erano, volute dalla necessità. della 
difesa. 

Riassumendo la quistione , siamo ‘d'accordo 
che i capitoli hanno ‘una giurisdizione. A que- 
sta' si ‘attribuisce ‘dagli ‘uni ‘più, dagli altri men 
largo significato. | Noi;! crediamo ‘aver fonda- 
mento .nella, legge che.non .fa, distinzione, Si 
riconosce anche che, ai canonici delle. chiese 
cattedrali iucombe l'obbligo — della residenza; 
ma; si dice, non è quest'obbligo una conse- 
guenza della ‘giurisdizione. ‘In diritto cAniònico, 
la residenza è'imposta. per;l'adempimento ‘dei 
doveri di un uffizio  ecclesiastico.; ed. .il,cano- 
nico ha pur uffizio di giurisdizione. 

L'obbligo della residenza è dunque anche 
imposto per la giurisdizione. Si dice ancora che 
i capitoli hanno una giurisdizione collettiva ; 
ma la personalità giuridica è indotta per ‘una 
finzione ; per! dare ai ‘corpi morali gli attributi 
che bagno le persone fisiche ; nè. questo; «prin- 
cipio vuol msi essere spinto oltre, Si vogliono 
rendere î corpi moralì suscettivi di diritto di 
proprietà'; invano ‘in altri attributi ‘ s'invoca la 
giuridica \ personalità. E la giurisdizione ha 
nulla,che: fare col. diritto di proprietà ;'essa è 
un uflicio che si esercita.da chi. né.è investito; 
è una qualità attribuita ‘ai Singoli. Ripeto, con- 
chiudendo, che, senza passione politica, richia- 
mandomi ai principii ‘del diritto' ecclesiastico , 
posso difendere. con convincimento che ‘i ca- 
nonici delle: chiese! cattedrali non possono es- 
\sere eletti a,deputati: (Bravo!); ;;; dilusb 

Genina pacla ancora tendano per, deleg- 
gibilità dei canonici ; dice aver fiducia. negli 
elettori che nion verranno fare della camera un 
capitolo di' canonici; che, ‘quand’anche ‘avesse 
da succedere ilvcaso; mè tutti accettérebbeto, e 
il, vescovo ‘avrebbè, mode d’impedire; , (Ah.! ila- 
rità) Non wuole infine che si vadano a, cereare 
vaghe ragioni di convenienza politica ; ma sù 


ui stare ai termini della legge. (Ai voti 1) 
Brofferio : Démandg la ‘chiusàra. } 
«Rignon: Domando la parola. contro la' chiu- 
i SUrA Wi £ vi 
v(Brofferio ::Ed io ‘per appoggiare la chiusura. 
1 (Rignon : Molti siedono ‘in quest'aula fino dai 


È primi’ albòri délla splendida aurora del 1848... 
‘Ilarità) Allora î canonici furono ammessi ed în 


libertà è pericoloso il ricredersi. 
v (Brofferio: lo era qui.appunto nella splendida 
aurora, del'1848. (Ilarità) Allora si propose la 
soppressione dei frati. Le discussioni durarono 
iotto-giorni.: Se: ici mettiamo tanto, disse un de- 
«iloputato, ‘a’ sopprimere quattro frati, non soppri- 
'“meremo mai‘ più i'tedeschî. (Zanità) Infatti non 
furono soppressi nè ‘gli uni nè gli altri. Ora si 
Vuol farlo stesso:' Sono tre giorni che si di- 
scutè se si abbiano da sopprimere alcuni cas 
nonici. Se tutte le volte che vengono in questione, 
‘dei preti, si devono metter da, parte tutti gli 
affari del paese, la camera si convertirà vera- 
mente in un capitolo di canonici. (/larità) Un 
deputato disse che i canonici sono una soupape 
«de sureté e voleva dire. valvula di sicurezza. 
Quando non erano che uno o-due, la camera 


non se ne preoccupò; ma ‘orar-la valtiula ‘di° 


sicurezza Îminsecia di invadere tutto il convoglio 
per farlo retrocedere. (Rumoriva destra); La qui- 
stiene-non è dubbia; ma se anche; sotto l’a- 
‘spetto legalé, fosse) dubbia, dico' fill vero “che, 
mentre è in campo una’ questione ‘di libertà 
italiana, non dobbiamo farla dipendere da una 
questione di residenza o di cura d’animé ; (rî- 
chiami.a, destra) ‘e ci. aspettano molti affari ur- 
igenti;:del paese. : 
weDella»Motta disse essere’ ‘il parlamento una 
valvula‘di sicurezza; non trattarsi -poi qui di 
| sopprimere qualche canonico, “ma ; di. togliere 
l'eleggibilità a lutto: un'ceto. (Aî voti!) 

Franchi domanda la parola. (Ai voti! “ai' voti!) 

Se la camera è stanca,.io mi asterrò anche, dal 
votare. (Ai voti !) 

La camera chiude la discussione. 

Montagnîni, relat., dice che non vede in questa 
uestione Messun senso-politico, ed ‘egli, che 
ichiara di-appartenere ‘alla maggioranza della 

« camerà; se ne separerà in questo voto... Rias- 
‘ sume quindi le ragioni del voto della maggio- 
«tanza dell'ufficio, per. la convalidazione dell’e- 

lezione del ‘canonico Marongiu. , 

;: Il-presidente. mette ‘ai voti la proposta Crotti, 
pel rinvio.della discussione: di massima‘a ca- 
mera-tostituita e a quando tutti i collegi sa- 
ranno rappresentati, ammettendosi intanto le 
elezioni dei canonici ‘che siedono già .nella ca- 

© mera. 


SA 


Questa proposta «è respinta a ‘molta»-maggio-' 


ranza. (Ricci e  Pernati votano coltà destra) 

Il presidente: Alcuni deputati da Solaro Della 
Margarita, Costa Della Torre, Pofiziglione,, Costa 
di Beauregard, ecc, domandano il-voto per scru- 
tinio segreto. art, CI 
- A sinistra : L'appello nominale! l 
© Cavallini: Jo-chiedo, invece che” si. voti per 
appello mominale, © 

Despiîe dice alcune parolé in favore della, 
votazione per scrutinio segreto. 

‘Cavallini: ‘A--termini del regolamento; sono 


ammessi amentue i modi. Metta il sig. presi-, 


dente ai voti quale di «essi preferisca ‘la ca- 
mera. 
Questa delibera che si voti per appello no- 
minale. , 
5Nl presidente: Chi respinge le conclusioni 
dell’ufficio*voterà per no; chi le accetta, per sì. 


Votano per il NO 


Alfieri — Alvigini — Ara — Amelio — Ar- 
conati — Baino »Batalis — Bénintendi — 
Beolchi — Bertazzi — Bertini —Bértoldi — 
Berutti —.Biancheri — Bianchettt_— Bianchi 
Carlo — Bo — Bolmida — Borella-— Bottero 
— Bottone — Brofferio — Brunette Cadorna 


= Capriolo — Cavalli — Cavallibi ©. — Ca-} 


vallini:G.-— Cavour C: — Chiavarina — Chiò 
— Cornero —-Correnti — (Cotta x Crosa — 
Cugia — D'Alberti. — Daziani —Pemarig — 
Depretis — Fara Gavino —Farina,— Gallini 
— Gastaldetti — Gilardini — Giovanola — 
Grixoni — Lamarmora — Lanza © Leardi — 
Lisio — Malan — Mamiani; — Marco — Mari 
—: Mastio — Mazza — Mellana — Michelini — 
Miglietti — Minoglio — Moia —,Nîiecolini — 
Notta = Ollandinìi:— Pallavicini —*Pateri — 
Pescatore — Petiti — Pistone Quaglia — 
Rattazzi — Ricchetta — Robècchi*—* Sanna — 
Santacroce. — Saracco — Satta Musie -— Serra 
=: Solari = Tecchio = Tegas —.Verasis. 


:Votano “per il»SI 


Ansaldo — Arnulfo"— Asinari — Assereto 
Bixio = Borson — (Brignone — Calori — 
‘Cambufzano — Cays.= Cavour G. — Chap- 


peron — Corsi — Cossato — Costa della Torre 
— Costa di Beauregard — Crotti — D’Agliè — 
Debosse — Del Carretto — Della Motta — De- 


martinel De Sonnaz — Despine — De Viry i due Seo'ti, Nava, Pasqua, Mancinitpadre) A- 


— FaragAgostino ‘— “Gulloî —VGalyagilo [2£ ‘lerragha padre, Pecchio; un Greppi, oltre tutti 
Genina È Guirisi — Ginet — Grange — Jail- | quelli che devono recarsi 4: corte per la’ loro 


let — Lachenal — Laurent — Le Blanc —.| stessa posizione ufficiale, 


come Sebregondi, Ba- 


Loi.— ‘Mafrè -_ * Margolti — ' Menabrea -%|.raldi, Sessa% Bellinzaghi ‘banchiere, Veladini 
Mollard — Montagnini. — Negrotto— Pernati: professore, i cav. Mondolfo e Turati, l'avv. 
Ponzigliene — Ponzetti — Prato — Ratti Op- | Margherita; due o tre frati, la finanza; i tri- 


Pizz. — G. di Revel — Riccardi — Ricci — \bunali, l'istituto, la luogotenenza , l'accademia 
Rignon — Rorà —'Scavini ‘— Selaro della |di Brera, la congregazione municipale e che so 
Margarita — Sotgiu —; Spinola —.Spufgazzi io.*Vedi come. con tal congerie d’impiegati si 
Vallauri — Laflechére. " si faccia presto ad empir:le-anticamere ; ma gra- 
. zie a Dio le cose‘sonò restate nei termini in 

Assenti 


Airenti — Anno — Avohdò — Bianchi A- 
lessandro — Buraggi — Buttini — Caboni — 
Capra — Casaretto;++!/Castagnola\\&" Cattaneo 
— Centurioni,— Chenal,— Chevray — Chia- 
pusso — Gobianchi — Gosta sA. — De Andréis” 
— Di Nissa;—. Fasiani -— Gallisai. — Garau 
— Garibaldi — Ghiglini — Quillet.,— Jac- 
quemoud — Laurenti-Robaudi — Marongiu — 
Melis —.Mongellaz.—.Naytana — Negroni;.t 
Niel — Oytana — Pareto..D.,.—, Pareto L.. — 
Parodi — Pelloux — Sappa. — Solinas. — 
Spano — Tornielli — Valerio — Solaroli. 


Risultato generale: votanti, 143; pel 0, 83; 


pel «sì, 60. Uno astenuto. (Franchi) Tré elezioni 
furono annullate; (Lignana, Massimino, Orrù) 
cinque sottoposte ad ‘inchiesta; (Arnaud; Birago, 
Carrega, Castellani, Zerboglio) nove sono doppie. 

(Si, ride quando. Margotti dice il'‘suo sì e 
quando lo grida Camburzano; come puré quando 
al(nò di'Cavour' Camillo tiene! dietro ‘il no di 
Cavour Gustavo e quando Lanza entra nella Sala 
a tempo per dir no. Al no di Robecchi si sen- 
tono risa ironiche a destra Galvagno non fu 
presente alla seduta e venne solo al momento 
della votazione) 

Costa di Beauregard dice che, nel modò ‘in 
cui fu posta la votazione dal presidente, non 
si è fatto che annullare l’elezione in ‘discorso; 
restando intatta la quistione per le elezioni 
degli «altri. canonici. 

Si ;convalidano, dietro proposta degli ‘uffici, 
le elezioni di La Motte-Servolez  (Mollard), 
Alassio (Casaretto) e Bosa (Spano), riferite ‘da 
Marrè, Miglietti e Tegas. | 

Tecchio riferisce quindi su quella di Carma- 
gnola (Costa.della Torre); proponendone l’àn- 
Rullamento, massimamente perchè molti elettori 
sì presentarono a° votare con schede scritte 
fuori dell'assemblea ; è subòtdinatamente l’in- 
chiesta. | i : 

Dopo alcune parole di. Vallauri, Caddur G., 
Cays, Rattazzi, Capriolo, Genina e Tecchio, l’an- 
nullamento è approvato a molta maggioranza. 

‘Là seduta è levata alle 5 BICA 


(Errata. Nel rendiconto inserto ne) N..30 di- 
cembre, leggasi « Giudice di Morra, >, inyece 
di « Giudice di Monforte) » 


# 


.Notizie Politiche. 


(Corrispondenza particolare: dell’. Op1N1oNE) 

1 Milano,:A gennaio. 
Gl’invitiva corte, per if primo' dell’ano; fu- 
rono estesi a tutta la nobiltà, 'come all’occa- 


isione della venuta: dell’imperatotè, | a tutti i 


corpi ‘scientifici ed ‘insegnanti’ ‘séhza parlaré 
della autorità:e' della magistratura: ‘Mi'che dico 
io inviti? Le lettere erano vere intimazioni di 
recarsisa: conte, onde (così eta‘ scritto -in'quelle 
lettere:)presentare:î loro! omaggi alle loro al- 


itezze: Malgrado:però' queste ‘intimazioni, m'è di 


grande ‘soddisfazione il''’potervi diré*‘che nés- 
suno si.è avvilito; ‘all'infuori di quelli ‘che e- 
ransi già presentati. a corte, per la venùta' d 
S.M.iéi di cui nomi'e le'di cui 6pinioni son 
note tradizionalmente, come'di gente, che co- 
stituisce una frazione»insignificarite nella massa 
della» mostra. popolazione! Le ‘carrozze’ ‘erano 
dalle: 400 alle':430, delle. quali, mero i venti o 
trenta carrozzoni patrizi; di ‘quei ché ora ti'no- 
minerò,-jle altre-eran-tutte—broughams, vetture 
a nolo, fiacres. monumentali; che, come ‘il’ ca- 
vallo di Troia, rinserravanò nei loro fianchi 
tutta quell’infelice falange d’impiegati in spada 
ed uniforme, cui è dura alternativa quella 0 
di recarsi a corte o di perdere il pane. Le 
cart'ozze che ‘avevano donne (sono cifre verifi- 
cate sul luogo da .testimonii oculari) erano 34: 
ciò che fa ancora il noto numero di 34 si- 
gnore, che furono, sono e ‘saranno le sole fre- 
quentatrici: delle salé ‘arcidutaliî. Inomi di esse 
spiegano. la loro. presenza. colà »\giacchè fra 
loro vha la moglie del gen. Crenneville , la 
Nava, la Melzi, la Scotti-Sambuy , la Scotti- 
Brambilla, la Barbò, la Zurla di Crema, la Vi- 
valdi Pasqua, le'due Castebarco ecc. D'uomini 
werano ‘il marchese Rescalli, Castelbarco,.. due 
d’Adda, due Belgioioso, Taverna, il duca Litta, 
il duca Melzi, padre e figlio Triulzi, Dal Verme, 
Porro,' Rocca ‘Saporiti, ‘Archinto, padre è figlio, 


cui erano lo scorso inverno; nè pare che sarà 
possibile all’arciduca dare delle feste da ballo, 


\.come si dice fossé» sua “intenzione: a meno 


che, scimiottande come fa in tuttu, nen si 
metta egli pure ad invitare le dames de la halle; 
&dorse è a credersi che anche;queste preferi- 
«ebbero le loro bettole: e le.loro povere stanze 
allascortigianeria-delle anticimere doraté. 
invba Scala: è morta ;'e ciò che contribuisce in 
gran. parte ‘a renderla tale è,.la, noiosa neces- 
sità di doyer levare il cappello:durante la pre- 
senza in teatro delle loro altezze imperiali. 


A step: 


La. seguente porzione di una. corrispondenza 
diretta da Napoli alla 422644 di ‘Milano porge 
qualche altro, ragguaglio sul terremoto di Na- 
poli che quanto si:conosce ‘di più; altrettanto 
si appalesa spaventoso per‘ disastri cagionati : 


«Napoli, 29 dicembre. 


€ Eccomi di nuovo a, parlarvi del terremoto, 
e per quanto m’incresca, temo pur. troppo:-di 
lion finirla così prestocon questo; lugubre ‘ar- 
gomento. Le vittime sono assai più che non 
temessi nell'ultima mia, lettera. Nen se ne. co- 
nosce ancora esattamente il. numero; fors’anco 
non lò si pubblicherà per non, metlero in ap- 
prensione il pubblico. Oltre alle città; di cui vi 
ho già parlato, e dove gli abitanti perirono a 
migliaia, eccovi ancora una piccola lista di co- 
muni devastati : a Brienza la terra si è aperta; 
più di cento; persone furono.tratte di: sotto ‘alle 
rovine ;-Picerno fu in gran partè distrutto: con 
tutto ciò. non;rv'ebbe ‘che'una’ dozzina di morti; 
a Vignola..il. numero dei morti: è sconosciuto ; 
che è quanto dire, ragguardevolissimo.: Le case 
che nomrovinarono  traballano ; ‘a Marsiconovo, 
pari ignoranza sulla quantità delle vittime e pari 
induzione da trarne. 

€ Altrettanto. dico di- Calvello, che” più 
non offre allo.sguardo. che un mucchio di 
rottami; a Viggiano ed a Laurenzana gli in- 
cendi fecero il resto; tutto è adeguato Al 
“suolo; morti senza numero; aleune persone sol- 
tanto rimasero vive fra laxpopolazione di Mon- 
temurro. Tutte le case di Tramutola furono ro- 
vesciate,. e seppellirono. tre quarti della popo- 
lazione: ‘ Saponara più non esiste; gli abitanti 
scamparono. A ‘Guardia più di cento persone 
perirono; ‘i feriti ‘non | sono in minor numero. 
Tutte le case furono crollate 0 fesse a ‘Sarconi; 
contasi una trentina’ di vittime , non ‘compresi 
ì feriti; questi diversi comuni appartengobs 
alla Basilicata, e sono poca parte’ di 'itèili che 
hanno crudelmente ‘sofferto. Nél'Priftipato Ci- 
teriore potrei egualmente enumeratti quantità 
di comuni ‘dove il '‘tagello ha sparso’ il lutto. 
Ma questo catalogo è di una “monotonia troppe 
funebre, e dappertutto altro non'è ché la ri- 
petizione . di: quanto, avete:letto! Vi ‘dirò per- 
tanto che a Tortosa, dove più di 400! furono i 
morti, ..i., sussidi, inviati; dal. re furono pronti 
abbastanza: da ‘poter strappare ‘di mezzo ‘alle 
macerie 40 persone ancora ‘vive. Da 'Matéra e 
da ‘Potenza ‘aspetto lettere che mi faran cono- 
Scere particolari ignorati della spaventosa; ca- 
tastrofe nella notte del 417 dicembre. Il totale 
dei morti, nella notte del 16 al: 47 dicembre, 
non è stimato, meno. di 30 mila: » 


Un. corrispondente di Parigi nel Nord’ scrive: 

« Una lettera: da-Parigi aniiuntia che ‘verso 
il tempo. in cui lord!:Stratford‘de ‘Redcliffe di- 
chiarava, a Vienna checfra; breve! sàrebbè stato 
di ritorno. a; Costantinopoli, dordClarendon \co- 
municò al, conte Persiguy, ambasciatore «fran- 
cese a Londra, che il nobile lord. non) vi sa- 
rebbe ritornato. A_ quale delle due. asserzioni 
si deve prestare fede ? » 

Nella stessa corrispondenza si. legge : 

« Nella-conferenza del 34 scorso .in cui fu- 
rono scambiate le ratifiche del ‘trattato che 
fissa i confinì turco-russì nella Bessarabia ; il 
conte Walewski propose ai plenipotenziariî di 
approffittàre della loro unione ‘per deliberare , 
senza carattere ufficiale, lélla chiusa dei di- 
vani di Valacthià' e Moldavia‘, mentre ancora 
non si. sapeva ‘ché anche quest'ultimo! aveva 
sospeso: le ' sue. sedute. ‘Secondo l’opinione del 
conte Walewski sarebbe stato’ ‘opportuno che 
la; chiusura fosse. il risultato di ‘una ‘richiesta 
del congresso, anzichè: di, un atto: diretto dalla 
sovranità della Porta, ed egli produsse; la: mo- 
dula di una nota sull'argomento da naandarsi 


ostenta 


dell’ autorità di 
lizia fu'. destituit 
disapprovazione della condotta di quell’auto- 


a Costantinopoli. I plenipotenziarii promisero di 
comunicarla ai loro: governi: Ma Ja sospensione 
delle sedute dei divani rende ‘orta la nota su- 
perflua., Lord Cowley firmò il.'2 ‘tutti ‘i “docu- 
menti: scambiati nella conferetiza dél’34. Si 
crede che l'ambasciatore inglése nell'assentarsi 
in quel giorno desiderò evitare qualunque di- 
scussione sulla ‘questione’ dei principati.» ,, i 

Se queste notizie del Nord sono esatta; (esse 
smentiscono i formalmente laynotizia ipiù ‘volte 
venuta «da Vienna:, anche col telegrafo, “sulla 
chiusura‘ dei divani col mezzo di un firmano 
turce. L'assenza dell’ambasciatore. inglese alla 
conferenza del 34 spiega anche '’come l’Indé- 
pehdance ‘belge abbia potùlo asserire che sulla 
questione dei confini della Bessarabia” vi fos- 
sero ancora gravi difficoltà. Il ‘giornale belga 
ci sembra aver conosciuto’ il fatto!‘ dell'assenza, 
non però la vera causa della‘*medesima. 

“& Furono fatti muovi sforzi. a Londra per 
muovere dal posto il Leviathan, ma invano. Il 
Times dice che non ostante i nuovi‘ repara- 
tivi vi è poca speranza, di riescire presente- 
mente nell'intento. Nella: giornata. del 4 non si 


*| fecé nulla per avanzaré l’operay'ma' il ‘giorno 


non passò senza il solito ammontare di disgra- 
H8i eventi.' Una {barca si LimibaraZzd ‘fra le 
corde È fu'istantaficamiente sommersa; fortu- 
natamente, non, si ebbe a; deplorare ‘alcuna vit- 
tima umana. i min pi cità 

I giornali inglesi si. sono ‘occupati ; ultima - 
mente della restituzione di diverse gioie che la 
corona d'Inghilterra dovrebbe fare a quella di 
Annover. Dai fogli di quest'ultimo paese-si ri- 
leva che i giornali inglesi. hanno eccessiva- 
mente esagerato .il. valore, di-quelle gioie, che 
ascende mon più;che a 100,000; lire.}.sterline , 
in luogo di un milione, come, era stato detto 

— Il, Nord dice: che l’imperatore Alessandro 
ha, adottato! un’altra misura che avrà È mi- 
gliori risultamenti. Sino ad ora i ministri pre- 
sertavano i loro rapporti separatamente all’im- 
peratore, il:che; produceva molti inconvenienti. 
D'ora in avanti i ministri dovranno riunirsi 
una volta alla settimana in"consiglio sotto la 
presidenza dell’imperatore ‘e; discùtéranno le 
questioni, che prima facevano oggetto dei rap- 
porti separati. 

Una lettera da Pietroburgo annuncia che il 
conte Chreptowich è partito per Londra all’og- 
getto di presentare le sue; lettere di richiamo. 
Il suo successore barone Brunow partirà da 
Berlino verso Ja... metà : del mese per Londra 
onde essere. presente al matrimoniò del principe 
Federico Guglielmo' di Prussia: . 

Da Mosca».si annuncia’ ‘che l’imperatore di 
Russia ha trovato che gli studetìti di. quella 
città non erano ‘tanto da biasimarsi! nelle 
turbolenze che ebbero luogo per gli abusi 
polizia. Il. capo della po- 
0 come, una ‘prova «della 


rità. n 


— È nato un incidente a’ Belgrado per, la 
consecrazione di quel vescovo del: rito* misto. 
Il governo serviano, che...non ha mai volute 
riconoscere la nomina di quel. prelato , fatta 
dal Papa, acconsente ora div farlo; ‘ma’ ‘sotto 
condizione the la consecrazione - sia falta' da 
preti di propria scelta, ]l \.xescovo: rifiuta di 
sottomettersi a.questa condizione, e'il risultato 
è un litigio che la Porta ' cercherà probabil- 
menje..di vaccomodare cin.-via amichevole colla 
santa ‘sede. 


=1————_————_—————— 


Dispacci elettrici prio. 
AGENZIA STEFANI, |. 
Parigi ,.8, sera. 
Un dispaccio in data di Costantinopoli 6 
gennaio, giunto per la via di Vienna,.reca che 
Rescid bascià, è morto improvvisamente. 
Berlino; 8: Per decreto ‘realé è conferita a 
S. A. R..il principe..di Prussia‘ la delegazione 
del potere sovrano per altri tre mesi. 
Borsa di Parigi:3 010, 70:40. 
Credito mobiliare 967. 
Strade -ferraté austriaché ‘752. 
Strada ferrata Vittorio Emanuele 522. 
Strade ferrate lombardo-venete:655. 


Borsa di Parigi del 8 gennaio. 
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* GRANI pi SANITÀ del Dott. FRANCE 
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facilita la digestione, ristabilisce l’appetitò, timedia ai;mali di.stomaco, dissipa 
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pila o Ada! {Ual semonite: ps nedet bozzoti dé' cui fu 
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bachi delle' Marche nello. Stato Ro- !€ ta, alloggio, rienane edi: » pnerne 
mano, èé'che già versarono parte del RE i satin Log È Mi DI Toior 
suo importare, a, volerla ritirare, al, Lara Ppirg Rossini, pra dela Midoniti ‘d Atigeli, n.9. 


domicilio dello) stesso conte Biancoli, 
| Viale del Re, n. 6, presso l’imbarca- 


[dona LIQUIDA BIANCA | “Asso cio pe tion 


ì per incollare! il ‘leghò , la porcel- | di ‘biaicherie sì (per ‘nomò che? per 
di Genoya. Ì lanavril'marmo;il‘vetro, le poti- denna, a prezzi discreti, è*gu 

Previene inoltre di averne,nna ri-.f.che, x ginocatoli; essa sì dadpera 

manenza della stessa qualttà, cOMpro, fredda, e. basta applicarne pochis- 
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da' Aixlesibii da'S. Jesm UE M "fanti at È "finti ei © 
Giuli, orgia, load “AMO II, edigab | Apa 
À DA TORINO A GENOVA... 3, TOTI SRP a rl inf Op LA v RISE sibi È Fi “si 
sibi Torino da Getiova Da Lione Ore 6 30 antimeridiane: 099 OMOTSII v Si E gig; Cupeogi 1% va 
o vOre! 6:40, 4130 ‘ant. Lore 3 5, 10 ant. | Lon Es) SE 2 m po (Cir 
sb 250, 8vpom. Un ‘240, 5 pom. È | Jem, DSi À di Se 
siboo.] | DALALESSANDRIA ‘ANNO: XI ; via ( PEpanii obo Si gr le fi DS, 
sionig Iper Tonino) sm Le, iper ‘Genova! À ) » MII MA 
PA ote'é $ antim. "lore Sidi: | etto LD pa 2gf Ps 1.) 2 È 
ib s100619,) pifi Serra pa Rep PR ASSOCIAZIONE, PER L'ANNO 1858. "sn es ta #3 Sus alto 
ellore 8'intim: l'oro $ 45 antim. CARLI DI pa SEE [5500 I fra SEE 
agi otite i È ; JE REERE 
ollom 42 B0npom: | Vn 350 pom. ; I patti di, associazione ‘rimangono .come in fan as 4 I sEsa CI) 8: "E° E 
fondo. ig 104 selena di venti pete per l anno 1858. Vitali: 0 "3 = a ba SSL 
1 Str laa Genova! +" "da Voltri Il giornale continua ad ‘essere; pubblicato Anno — Torino. L. 42. n 884 Elea È 
sllOre 6:20;:9, 12 ant: 0% | Orè"7 15, 10, ant. loci Pro y-"28; > Vi 588 EA e 
1y%:12a,4, 6ipom. lin 47858, 7 pom. comprese le domeniche. S È i i LA EE lei ERG da 
srt ta DA ALESSANDRIA AD AA P Semestre, Trimestre e Mese in proporzione. ns <i dl HA N — ZA dò se 
— Il prezzo dell’associazione è. fissato. come i sig DEANE RE TE | SEL s 
da. Alessandria i i Là (Staffetta si ‘pubblica ‘invariabilmente alle PI pf Rent pes Estd 
siti RAIARETE ciù segue: Anno » Semestre . Trimestre A X r 2. Sos | RE s 
® Ore 50, 98 ‘antim. Lor 1) a Pa na ri ( 4 4 Ore 2 pom. e raggiunge così lo scopo : al SETEO R=; E SuA 
vIem42.50, 6 35 pom. 1228, 5 50 pom, Torino, 2 7 1°. Di dare immediatamente le notizie re- |' = See 8 se 4= te 
elulov idii 6A Aid drag al pia Provincie 20 414 6 cate nél'‘mattino dai fogli esteri ‘a Hiòstrali ; © 8 Pipatit o EE 8$> 5 
NELL icone : su pio 950. È Svizzera 1196 19 10 2° Di approfittare in tempo utile del bene- w FECE oli ssi È È ci 3 
onjfatore i pin EA Vi gn "ogg Abipomi o i Francia 40. 22 12 fizio delle, nuove, strade ferrate pen trasmetterle SS iS 23=84$ 
sb TORE." 49 580 5°48 pom [intra Ore ‘8 45, b ani i Inghilterra ... (54... 128.10 0015 in; provincia. i asso'ate Ed 
ip AA E 20a01., 2 n Pallanza lont 2008 | Austria ui 48 25 13 \y La. Direzione: ha |poi provveduto lin modo-che 
de ri Ditta” Ore Ed 58 A te 25 38, i) ipa: Altri stati a norma delle ‘ultime convenzioni non abbiano. a, sorgere:lagnanze per la rego- i 
B30‘pom. È’ Arona 0 10 40, Ù del.foglio. Il è fi 
dr pe*saai dino sr d 2 Sio: Cona 10.80 int/,528 p. postali laré spedizione el foglio. Il quale; come è forse dà 


Sesto Ore 414 20 ant; 


DA Levine A MIARVANO 


nda Vigevano — =" da Mortara 
Ore 8 40, 9 55 antim. lore 7 15, 10 28 an. 
Sa t% 50'pom. » told 58 56, 7.67 pom. 


RA TORINO, 4 cono 


9 È sd ira. pg E 

re, cant. | Ore 6 15, 9 30 ant. 
100,5 "28 fon | w 450,525 pom. 

} Lloquottan' opa sivigliano A SALUZZO 


lo 604 Savigliano | da Saluzzo 
Ore 7,47;44-2 anti | Ore 6 48, 103 ant. 
"3.22, 6 57, pom, | mu5 23, 558 pom. 


sipisggolo) »'DA'BRATÀ CAVALLERMAGGIORE 


da B ] da ia 
pe 6 56, D il ant, | Ore:7 57, 10 b2'ant. 


da Caneo 


84, 6 6 pom. ln. 3 5, 6 47 pom. 
DA TORINO A PINEROLO 
da Torino I da Pinerolo 
Ore ‘6 50, 12 ant.  l'Ore 8 20 ant, 
n 5 40 pom. | n° 210, 7:20 pom. 
DA TORINO A SUSA 
da Torino | da. Susa 
Ore 5 Si 8.45 ant.» [Ore 5 50,8 20 ant. 
» 2,5 45 pom. | n, 2 05, 5 50 pom 
LLALAÙ DA TORINO AL TICINO PER VERCELLI 
da Torino I del Ticino 
)pore 6 a 41 05 antim. |Ore5 45, 11 20 antim. 
n 12 55, 5 10. gomerid. } »04 00 pom. 
da Novara | ‘da ‘Novara 
Ore 9 55 antim. pQre 6 d8) 42 notim. 
n 2 55, 8 40 pom. ch 5 40,.7,25 pom, 
ve DA SANTIA’ A BIELLA 
(I° da Santià da Biella 
Ore 8 25, pi imerid» à | Ore.7.00, ALI 55, antim. 
+ |.wB 35, pom 


mes1°29, 7 10 pom. 


In. Torino il giornale’ si distribuisce dalle or, 
sette alle dodici. del. mattino. nell’ufficio ‘posto 
in, via della; Madonna degli. Angelî;-N. 13, 
piano terreno. Per averlo a domicilio si pagano 


| cinquanta centesimi al mese oltre il. prezzo 
i delt associazione. 


ua alcuni nostri abbuonati; ci è chie- 
sta pure l’assotiazione ‘agli atti del Par- 
lamento. 

Noi siamo-in‘obbligo di avvertire che 
l’associazione: non'si. piglia atutti gli 
atti. (del . Parlamento; ma' soltanto a 
quelli.-della::camera» de’ deputati, pei 


nell’anno 14858 tutti i giorni;.in ;foglio. intero ti 


già.il primo, a..dare.le notizie più recenti e più | 
sicure, così, si. manterrà. tale.-in avvenire: 
ill sesto non è, massimo, uè vero; mala qualità 
ela copia dei .caratteri., nonchè la pren pl 
di spazii, e di interlinei compensano ilsesto e 
rendono la Staffetta in ‘nulla inferiore advaltri 
giornali che si dicono. di. gran. formato. 

«Ai muovi.associati si daranno appendici: \wariate 
scièntifiche, letterarie, teatrali. e prima: fra.tutte 


venturiero, piemontese . del secolo: passato che 
fu.ayvocato, prete, frate missionario, emir, ve- 
scovos profeta je guerriero. 


la. storia singolare autentica di un famoso -av- | 
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, via bee (8 Angeli, N. 9,5 
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I 


più vasi coll'istruzione alprezzo di 


LO > fneni 
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® 
= 

110 
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= 


quali potrebbero i nòstri abbuomati indi- "Sì vende presso; l'Ufficio: dell’ Opinione edbi sr E È 
rizzarsi per nostro mezzo ai sigg. tipo- ||. srincipali librai = Ri 
grafi:Eredi Botta. PE sita w 
Osserviamo inoltre. che 1’ Opinione «LE: GUERRE o gd a i 
| pubblica un esteso e preciso verbale.} ...., i i9gzib o oli0îa ss °' 
«SUL MA.R.NERO uo" 


delle ‘sedute Tegislative nel giorno, sut- 
| cessivo , 
iù rilevanu che si presentano al. par- 
i lamento, mentre gli atti ufficiali della 
camera elettiva non si possono spedire 
che due giorni dopo. 

Se malgrado quest’indugio; di cui li 
preveniamo,, desiderano i..nostri asso- 
ciati gli, atti.della camera elettiva, cene 
j:rendano avvisati, che,.se fossero parec- 


| ghi, ‘noi faremo d’intenderci coi signori 
i ‘eredi Botta e.«colla ‘direzione delle re-' 


| gie poste per l'invio’ deì medesimi an- 


non, meno che i documenti { 


OSsra * 


Chiebita” LI di tussia 
ib im E.LA. SUA CORTE 
SCHIZZI STORICI di TEODORO MUNDI 

> PVedizione dal Todasso di P. PevaRELH 


Uni volume. Prezzo {Lu(3 B0dmne 
Mediante vaglia. postale diretto, all’ ufficio; del- 
‘l'Opinione per il suddetto importo di L,,3,.50 il 


‘Vincia ! 
“Tip fententià pene 


corpo» vremse dla eriecirni ire mi 
Tipografia, dell? Opinione;; diretta da O.CARDUNE 


_—_—, 


volume s sarò spedito. franeò, ai committenti in pro- | 


di tutti. 


ASSORT 
TICHOM 


Po 


Cassette contenenti tulio-il necessario 


Il 


12 — L. 15-— L. 20 — L. 26 —L. 30, ed oltre. 


A norma del prezzo verrà ‘rigorosamente fatta la spedizsone. 


s 


ione nella Proviticià dentro vaglia postale affran ont all’ indirizzo del-Direttore 


aio Uflizio. 


Presso l’UFFIZIO GENERALE Ani: 


Cs 


P 


